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Quando salgo in macchina mi assale una malattia: 
LA FRETTA. Ma ho visto che questa malattia l’hanno 
presa tutti. Tutti corrono: le macchine, i camion, gli 
scoter, le bici, i monopattini… le persone a piedi. Tutti 
corrono per non perdere TEMPO o per riprendere il 
tempo perso e così guadagnare tempo.

Anche nei nostri incontri: “Arrivederci…scusi, non 
ho tempo”, “Ripasserò, non posso attendere, non ho 
il tempo per fermarmi”; “Avrei voluto anche aiutarla 
ma non ho il tempo per farlo”. Siamo tutti un po’ MO-
RIBONDI: non abbiamo più tempo. Così tutti noi pas-
siamo le nostre esistenze correndo dietro al tempo 
che non basta mai. Siamo schiavi del tempo.

 Mi viene da pensare che il Signore abbia fatto un 
errore di calcolo: le ore e le giornate sono troppo cor-
te, le settimane passano presto, le vite sono troppo 
brevi. Eppure, il tempo è un bellissimo dono che il Si-
gnore ci fa.

La parola di Dio che ci prepara al Natale ci dice: 
“Il tempo si è fatto breve… il tempo è compiuto…”. 
Cosa vuol dirci? Vuol dirci che il Signore viene, il Signo-
re passa… ed il tempo è il luogo che Lui utilizza per 
farsi incontrare.

Natale 2023

VIVERE CON AMORE

3

Il tempo 
è un bene
prezioso 
e non bisogna 
sprecarlo,
va vissuto
intensamente 
e saggiamente
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Mi impressionano sempre i primi versetti del Vange-
lo della notte di Natale: “In quei giorni, un decreto di 
Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di 
tutta la terra…”. E più avanti: “L’angelo disse ai pastori: 
Oggi nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, 
che è Cristo Signore”. Gesù entra nella storia, ai tem-
pi di Cesare Augusto, ma quell’oggi è ancora “oggi”. 
Ancora oggi è presente per le strade dell’umanità e 
quindi il quotidiano è il tempo fecondo dell’incontro 
con Gesù.

Con la frase: “Il tempo è compiuto” il Signore vuol 
dirci che il tempo ora è abitato da Lui: ogni incontro, 
ogni persona, ogni lavoro che facciamo può essere 
l’occasione propizia per fare esperienza di Lui e quindi 
gustare la pienezza e la gioia profonda.

Con la frase: “Il tempo è breve” vuol dirci che il 
tempo è un bene prezioso e non bisogna sprecarlo, 
va vissuto intensamente e saggiamente.

Mi viene in mente una frase di un canto: “Passa 
questo mondo, passano i secoli, solo chi ama non 
passa mai”. E così termina anche il Vangelo della not-
te di Natale: “Una moltitudine celeste lodava Dio e 
diceva: “Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace agli 
uomini, che Egli ama”.

Ecco come dobbiamo riempire 
il nostro tempo: 
“Viverlo con amore grazie a Dio 
che ama tutti” 

alla faccia della fretta!!!

Un augurio lieto di Buon Natale a tutti!
Fraternamente, 

Don Antonio, don Giovanni, don Aldo, don Gianni 
e le suore di Loreggiola
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Ed eccoci ad un altro Natale. Ver-
rebbe da dire: un Natale sempre più 
annacquato e lontano dal suo vero 
significato cristiano, non solo a cau-
sa del consumismo che lo caratterizza 
da diversi anni, ma perché è offuscato 
dall’indifferenza, atteggiamento ormai 
prevalente nella società odierna sem-
pre più delusa e rassegnata, soprattutto 
nelle nuove generazioni che non san-
no (o non possono) guardare al futuro 
date le incerte e confuse prospettive 
lavorative, famigliari, sociali, ambientali 
e ora anche geopolitiche (le guerre) e 
che non cercano nella fede le risposte 
al senso della vita: perché complicarsi 
la vita con tante domande?

Eppure anche quest’anno, anche in 
questa complicata situazione globale, 
il Natale viene con la sua Buona Novel-
la; una stella brilla nel cielo oscuro e il-
lumina la notte per ricordarci che Dio si 
è fatto uomo in Gesù, rendendo visibile 
l’invisibile, che Dio è entrato nella storia 
per farci recuperare la speranza sia nel-
la dimensione personale che collettiva, 
in una prospettiva sia terrena che ultra-
terrena. Entrando nella storia come uno 
di noi, Dio ha dato valore alla nostra 
vita e alla nostra storia: il Signore della 
vita e della storia non può abbandonar-
ci ad un destino di violenza e di morte o 
di nulla cosmico, perché in questo de-
stino ha coinvolto anche se stesso.

“Pace agli uomini che egli ama” è 
il messaggio degli angeli, a tutti gli uo-
mini, perché Dio ama tutti gli uomini, 
anche quelli che non lo cercano, non 
solo quelli di buona volontà. Natale è la 
proposta alternativa che viene da Dio: 
la pace al posto della guerra, la bontà 
al posto della violenza, il bene al posto 
del male… fino alla proposta più radi-
cale e rivoluzionaria: la vita al posto del-
la morte. Dio non può morire e se si fa 
uomo, anche l’uomo è chiamato non 
tanto all’immortalità (anche Gesù muo-
re!) quanto all’eternità. Certo, bisogna 

Un altro Natale: 
ma è sempre Buona Novella

mettersi in cammino, come i pastori, 
come i magi, guardando alla stella co-
meta, a Gesù, alla sua vita e alla sua 
Parola. 

Si dice che il “Natale ci rende tutti più 
buoni” e, al di là del facile sentimenta-
lismo, c’è una verità di fondo in questa 
espressione comune: la presenza di Dio 
ci trasmette gioia, serenità, fratellanza. È 
insito in noi il desiderio di Dio e la nascita 
di Gesù viene a riempire il nostro vuoto, i 
nostri smarrimenti, la nostra fragilità, che 
non sono semplicemente dei bisogni di 
natura psicologica, ma rappresentano 
una autentica “sete di Verità”. Siamo 
come i discepoli di Emmaus (una del-
le più belle pagine del Vangelo) i quali, 
dopo aver incontrato Gesù senza rico-
noscerlo subito, dicono poi: “Noi senti-
vamo come un fuoco ardere nel cuore 
quando lungo la via ci parlava”. È per 
questo che a Natale sentiamo nel no-
stro cuore una gioia profonda, perché, 
come anche ogni pagina del Vangelo, 
ci apre alla  gioia e alla speranza. 
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Perché rifiutare questa prospettiva 
di salvezza ossia di “salute”, di “star 
bene”? Perché considerarla una illusio-
ne consolatoria? I sentimenti non sono 
semplici emozioni, sono parte vera 
dell’essere umano, complementari alla 
ragione. Forse siamo diventati troppo 
sapienti e quindi presuntuosi e non ci 
accorgiamo che siamo vittime di tan-
ti falsi profeti e falsi salvatori, i quali ci 
fanno credere di essere intelligenti nella 
misura in cui ci affidiamo all’apparire 
più che all’essere, al possesso egoistico 
dei beni più che alla condivisione e alla 

fratellanza, agli algoritmi dell’intelligen-
za artificiale più che alla logica aperta 
all’imprevedibilità di Dio e dell’amore.

“Il Natale è la festa dei bambini” si 
dice anche, ma non vuol dire che è 
una festa da bambini, bensì da persone 
che riscoprono la spontaneità, l’auten-
ticità, la capacità di stupirsi davanti alla 
meraviglia e al mistero  di un Dio che  
si fa  bambino in Gesù il quale, guarda 
caso, più tardi ci ricorderà che “se non 
diventeremo come bambini non entre-
remo mai”.

GB                    

Il riscaldamento globale è causato 
dalle emissioni di anidride carbonica 
(CO2) prodotte dalle attività dell’uomo. 
La CO2 è un gas che, disciolto nelle ac-
que minerali e negli spumanti, delizia i 
nostri palati ma che liberato in quantità 
eccessive nell’atmosfera, si comporta 
come un filtro a senso unico: lascia pas-
sare i raggi del sole ma trattiene il ca-
lore che gli stessi producono sulla Terra 
generando nell’atmosfera il cosiddetto 
“effetto serra”. 

Il 77% delle emissioni di gas 
effetto serra è dovuto all’uso 
delle fonti energetiche fossili: 
carbone, petrolio e i suoi derivati, 
gas naturale liquefatto, metano. 

La riduzione della CO2 , 
un argomento da non ignorare

 La prima soluzione proposta dalla co-
munità scientifica per la riduzione delle 
emissioni è stata la sostituzione graduale 
delle fonti energetiche fossili con quelle 
rinnovabili: solare, eolica, idroelettrica, 
geotermica. Ma presto ci si è accorti 
che la diminuzione delle emissioni da 
sola non sarebbe bastata e la comunità 
scientifica ha iniziato a valutare anche 
progetti finalizzati alla riduzione del-
la CO2 presente nell’atmosfera. Questi 
ultimi si suddividono in due grandi ca-
tegorie: la prima relativa alle soluzioni 
che tolgono la CO2 dall’atmosfera per 
immagazzinarla nella terra. La seconda 
relativa a progetti che la immagazzina-
no nei fondali e nella flora degli oceani. 
La prima soluzione appartenente alla 
prima categoria è l’aumento delle fo-
reste. Sfruttando la fotosintesi le piante 
catturano la CO2 e la trattengono per 
tutto il tempo della loro vita: anni, secoli 
e anche millenni. La forestazione delle 
aree sprovviste di alberi, dei pendii del-
le montagne, di zone della terra in cui 
questo risulti possibile è un messaggio 
che viene ripetuto continuamente per 
rivitalizzare nell’umanità la sensibilità e 
la consapevolezza dell’importanza del-
le foreste per la pulizia dell’aria dalla 
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CO2. È una soluzione a costi bassi ma 
anche con moderate capacità di as-
sorbimento di CO2. 

Strettamente connessa all’aumento 
delle foreste è anche la soluzione ba-
sata sullo sfruttamento delle biomasse. 
Le piante una volta raccolte vengono 
bruciate a scopi energetici. La CO2 
catturata durante tutta la loro vita, che 
per effetto della azione del fuoco ritor-
nerebbe nell’atmosfera, viene raccolta 
per essere riutilizzata per fini industriali 
o immagazzinata definitivamente nel 
sottosuolo. E’ una soluzione a basso co-
sto e con capacità variabili in base alla 
domanda di riutilizzo o alla dimensione 
delle aree di stoccaggio del sottosuolo.

Soluzioni innovative 
sono allo studio anche 
per l’agricoltura attraverso 
gestioni dei terreni 
e delle culture mirate
al mantenimento della CO2 
nel suolo e alla riduzione 
del suo rilascio nell’atmosfera.

 Sono soluzioni a basso costo e a 
moderata capacità di trattenimento 
della CO2. 

Una parte importante nella riduzione 
della CO2 presente in atmosfera è rap-
presentata da soluzioni tecnologiche 
orientate alla estrazione diretta della 
CO2 dall’aria al fine di immagazzinarla 
in via definitiva o di riutilizzarla per altri 
scopi. L’aria viene aspirata da enormi 
ventilatori, convogliata in impianti che 
catturano La CO2 e la rendono dispo-
nibile per altri scopi industriali o la com-
binano con materiali liquidi o solidi che 
in seguito vengono immagazzinati nel 
sottosuolo. E’ una soluzione tecnologi-
ca ad alta capacità e ad alto costo. 

Partendo dalla CO2 estratta dall’a-
ria, gli scienziati del Politecnico di Zuri-
go hanno sviluppato un progetto per la 
produzione di carburante liquido sinte-
tico. Una mini raffineria realizzata in la-
boratorio produce combustibile liquido 
sintetico ottenuto dalla luce solare e 
dall’aria grazie a un processo termo-

chimico multifase. Per i ricercatori e le 
ricercatrici si tratta di una chiara mani-
festazione della fattibilità del processo 
e un traguardo importantissimo.

Tutto bene dunque? No, non tutti 
concordano con le soluzioni finora tro-
vate per la riduzione della CO2 presente 
nell’atmosfera. Le associazioni ambien-
taliste e parte della comunità scientifi-
ca non le considerano una soluzione 
al problema climatico. I costi elevati, il 
consumo energetico per lo stoccaggio, 
l’impatto ambientale ne rappresenta-
no le maggiori criticità. Ma soprattutto 
le persone che si oppongono temono 
che queste soluzioni rappresentino una 
giustificazione per continuare a usare le 
fonti fossili e un rallentamento della tran-
sizione ecologica verso le fonti rinnova-
bili. Il pericolo c’è. Ma il cambiamento 
climatico è un problema molto serio e 
richiede di essere affrontato nella sua 
interezza. La transizione ecologica per 
la riduzione delle emissioni di gas serra 
è iniziata e sta progredendo. Come av-
venuto in passato con le fonti fossili, la 
transizione energetica ci sta portando 
verso una fonte di energia importante 
per il futuro. Ma da sola non sarà la fon-
te in grado di rimpiazzare quelle attual-
mente disponibili. Allo stesso modo la 
riduzione delle emissioni , da sola, non 
sarà in grado di mitigare o diminuire, in 
tempi brevi,  i danni causati dagli effetti 
climatici dovuti all’innalzamento del-
le temperature. La riduzione della CO2 
dall’atmosfera è un argomento impor-
tante che non può essere più ignorato. 

Paolo Tonin
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La Santa Cresima: 
un dono da curare e conservare

Il 23 settembre tutti i ragazzi e ragaz-
ze cresimandi delle due parrocchie si 
sono ritrovati presso i Santuari Antoniani 
per il ritiro in preparazione della Confer-
mazione. 

Giochi, riflessioni e preghiere li hanno 
portati a comprendere il valore della 
chiamata personale e l’importanza di 
una scelta consapevole. È stato usato 
come simbolo il frutto del melograno, 
un frutto che al suo interno racchiude 
tanti semi, proprio come lo Spirito Santo 
che, dono del Signore, racchiude in sé 
tanti doni che ciascuno è chiamato a 
scoprire in sé e a dare agli altri.

Sabato 14 e domenica 15 ottobre, 
rispettivamente nella parrocchia di Lo-
reggia in 24 e Loreggiola in 23, si sono 
celebrate le Cresime. 

In entrambi i casi i ragazzi e le ragaz-
ze, solitamente spavaldi, si sono mostra-
ti concentrati e consapevoli del passo 
che stavano compiendo.

A seguire le parole di Papa France-
sco ad un gruppo di cresimati:

«Dicono che la Cresima è il sacra-
mento dell’addio: il ragazzo fa la Cre-
sima e se ne va dalla Chiesa. È vero 
quello o no? Dopo la Cresima si va 

Il giorno 14 ottobre 2023, a Loreggia, 
hanno ricevuto il sacramento della 
confermazione dal delegato del ve-
scovo Mons. Stefano Chioato 

Angelino Nicol
Antigo Fabio Giovanni
Baldan Emma
Berti Edoardo
Brugnaro Ketti
Caon Luca
Carlon Daniele
Cecchinato Daniel
Ciampelli Sara
Disegna Nicholas
Franceschi Roberto Maria
Frasson Filippo
Ghegin Riccardo
Guin Matilde
Lorenzin Isabel
Mancon Alessandro
Mancon Sofia
Ottocento Giorgia
Qushku Sindi
Salvalajo Omar
Tonin Elena Ester
Vallotto Filippo
Zorzi Denny
Zuanon Samuele
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avanti non solo nella Chiesa, ma nella 
vita di ognuno di noi, perché la Cre-
sima ci prepara per diventare buone 
persone, buoni cittadini, buoni cristia-
ni. Andate avanti con questo.

La parola che mi viene è “conser-
vare”: la Cresima è un dono che dob-
biamo conservare, curare. Capito? 
Questo dono non dobbiamo metterlo 
nel cassetto ma conservarlo nel cuore. 

Lo si conserva soprattutto con la 
preghiera, chiedendo al Signore che 
ci dia la forza di andare avanti, grazie 
allo spirito santo che abbiamo rice-
vuto. Il Signore ci ha detto: chiedi io ti 
darò, ma noi ci dimentichiamo di chie-
dere, di pregare. 

Pregare è insistere perché il Signo-
re ci ascolti e ci dia la forza di andare 
avanti. La seconda cosa importante è 
l’amicizia tra voi: perché nella Chiesa 
non siamo “io solo”, io e Dio, siamo tutti 
noi in comunità e questa bella amici-
zia che state facendo è una cosa che 
deve andare avanti. 

Coraggio e avanti: preghiera e vita 
comunitaria. Significa essere generosi: 
comunità è darsi all’altro.

 Occorre essere generosi sempre, 
aiutare gli altri e vivere in comunità. 
Capito?»

Il giorno 15 ottobre 2023, a Loreg-
giola, hanno ricevuto il sacramento 
della confermazione dal delegato 
del vescovo Mons. Stefano Chioato  

Berbero John Jaden 
Bivacqua Aurora 
Cavallin Cristian 
Cavarzon Riccardo 
Dabala Ginevra 
De Fanti Giacomo 
De Nardi Leonardo 
De Sandre Marco 
Doro Sofia 
Fior Riccardo 
Fraccaro Vittorio-George 
Gallo Riccardo 
Giacobbi Cristian 
Manoni Divina 
Marconato Giulia 
Mason Veronica 
Paiola Gloria-Maria 
Pallaro Alice-Giulia 
Piccolo Alex 
Roncato Gianluca 
Scapin Francesco-Bruno 
Trento Ilaria 
Venturin Tiago-Aurelio
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GRAZIE Grillo Parlante! 
GRAZIE Fata Turchina!
GRAZIE papà Geppetto! 
GRAZIE amico Pinocchio!

GRAZIE è una parola magica che 
esprime gratitudine verso le persone 
che ci vogliono bene e accompagna-
no la nostra crescita con amore, ami-
cizia, affetto scaldando ogni giorno il 
nostro cuore con la loro presenza.

Il Grillo Parlante, la Fata Turchina, 
Geppetto sono tutti personaggi del-
la favola di Pinocchio che i bambini 
hanno incontrato in questi primi mesi 
di scuola dell’infanzia e che, attraverso 
la loro testimonianza e i loro racconti, 
ci fatto sentire quella gioia profonda e 
intima del SENTIRSI AMATI. Essere amati 
porta a sua volta ad amare, ad assu-
mere atteggiamenti positivi verso la vita 
e a porsi sulla strada del bene.

È stato bello festeggiare insieme la 
FESTA DELLA BONTÀ in occasione della 
festa dei Santi e capire quanto le nostre 
scelte quotidiane possano cambiare il 
mondo! IL MONDO HA BISOGNO DI NOI 
a partire dai bambini, dalle loro scelte 
di comportamento, di linguaggio, di at-

teggiamento. Ognuno può fare la sua 
parte nel posto in cui si trova a intera-
gire, a crescere, a giocare, a studiare, 
a lavorare.

Un altro importante momento co-
munitario di testimonianza, di coopera-
zione, di solidarietà e di allegria è stato 
rappresentato dalle CASTAGNATE che 
le nostre scuole hanno organizzato gra-
zie alla collaborazione e all’impegno di 
tanti genitori, bambini, insegnanti, non-
ni, zii, ex alunni e di tante persone della 
comunità.

SCUOLA DELL'INFANZIA
GIO BATTA GANZINA

di Loreggiola

I doni veri del Natale
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Ora ci prepariamo alla festa meravi-
gliosa del S. Natale, la festa dell’Amore 
con la A maiuscola che condividere-
mo insieme a tutta la comunità in chie-
sa. Il messaggio principale che, come 
scuole dell’infanzia, vogliamo lanciare 
ai nostri piccoli e alle loro famiglie per 
il periodo di Avvento è questo: i doni 
più importanti sono quelli  che vengono 
dal cuore, sono quelli portati semplice-
mente dalla nostra presenza, dall’esse-
re vicini e dall’esserci per gli altri. Pro-
prio come Gesù che si è fatto bambino 
per noi, per essere vicino a noi. Anche 
noi possiamo esserci per Gesù, possia-
mo portargli la nostra amicizia, il nostro 
amore, la nostra vicinanza! 

La favola di Pinocchio  ci aiuterà 
nuovamente e soprattutto la fata Tur-
china  ci indicherà quali possano essere 
i doni dell’amore. Scopriremo che i veri 
doni sono gratuiti  e sono i piccoli gesti di 
affetto, di gentilezza  e di amicizia che 
non si vedono  ma rendono felici chi li 
riceve e possono migliorare il mondo. 
Ogni bambino sentirà come lui stes-
so sia un “ Dono” per i propri genitori, 

come lo è stato Pinocchio per Geppet-
to e come lo è Gesù per Giuseppe e 
Maria e per tutti noi. E scoprirà di poter 
essere Dono anche per tutte le persone 
che lo incontreranno, a partire proprio 
da Gesù il giorno di Natale.

A tutta la comunità auguriamo un 
Natale pieno di Doni veri, i doni che ar-
rivano dal cuore e che giungono agli 
altri attraverso la nostra presenza, il no-
stro farsi vivi e vicini. 

Buon Natale 
da tutti i bambini e il personale della scuola dell’infanzia 
Leone Wollemborg e Gio Batta Ganzina!
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Gruppo Catechisti Loreggiola

Cerchiamo il Signore negli “invisibili”
della nostra quotidianità

Il periodo di Avvento, uno dei tempi 
cosiddetti “Forti” dell’anno pastorale, è 
capace di evocare immagini incante-
voli di luoghi e paesaggi addobbati per 
l’imminente festa del Santo Natale. Il 
desiderio di poter passare un po’ più di 
tempo in modo spensierato con i propri 
famigliari, suscita aspettative di tene-
rezza e bontà. Sappiamo però anche 
che non per tutti è così, perché ci sono 
situazioni complicate, talvolta lontane, 
ma molto spesso vicine.

Prepararci al Natale, facendo no-
stre le parole di papa Francesco, è una 
occasione che davvero non possiamo 
mancare per rinnovare la nostra atten-
zione per “incontrare Gesù che viene in 
ogni fratello e sorella che ha bisogno di 
noi, e condividere con loro ciò che pos-
siamo: ascolto, tempo, aiuto concreto”.

Perché anche nel presepe, che pro-
prio quest’anno compie 800 anni es-
sendo nato da una idea di San France-
sco, ci sono personaggi di svariati tipi, 
taluni anche cosiddetti minori, che nei 
secoli si sono aggiunti, e che sembra-
no passare sottotono, quasi invisibili, ma 
anche per loro c’è posto, anzi, ci deve 
essere posto, per festeggiare la venuta 
del Signore.

È con questo spirito che come grup-
po catechisti abbiamo in parte integra-
to una proposta che ci inviti a farci noi 
stessi presepe, a stimolare nei bambini 
e nei ragazzi, ma anche nelle loro fa-
miglie, il cercare il Signore anche negli 
invisibili che abitano la nostra quotidia-
nità, ad aver occhi intorno a noi per 
cogliere situazioni dove qualcosa sicu-
ramente possiamo e dobbiamo fare 
per rendere la nostra fede concreta, 
giorno per giorno.

In questo mese di dicembre sarà 
ancor più costante anche la propo-
sta di ritrovarci a messa, per preparar-
ci anche spiritualmente e frequentare 
la vicinanza con Gesù e la sua Parola, 
come anche segno di coerenza al no-
stro “sì” al suo invito a seguirlo su sentieri 
di pace e fratellanza.

Desideriamo ringraziare tutti i geni-
tori che ci supportano e che ci affidano 
con costanza i loro bambini e ragazzi, e 
a tutti, di cuore, desideriamo fare i no-
stri più sinceri Auguri per un meraviglio-
so Santo Natale!

Gruppo Catechisti Loreggiola  
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Sabato 21 Ottobre è ufficialmente 
iniziato l’itinerario di catechismo per i 
ragazzi di terza media.

Quaranta coraggiosi ragazzi, han-
no accettato il nostro invito e si sono 
presentati all’appuntamento presso 
l’istituto salesiano “E. di Sardagna” a 
Castello di Godego. Tra volti felici di 
rivedersi e la voglia di passare un po-
meriggio insieme, tutti si chiedevano: 
“Perché siamo dovuti venire fin qui?”

Quando si sono aperte le porte della 
magnifica palestra, la risposta era pro-
prio davanti ai loro occhi, una gigante-
sca parete da scalata li aspettava! 

Grazie alle istruzioni e alla professio-
nalità dell’istruttore Dino Cortese, con 
imbragature e corde tutti sono arriva-
ti in cima alla parete. Solo pochi sono 
rimasti ad incoraggiare i compagni 
dagli spalti (complici anche le api del 
giardino).

Dalla scalata alla parete, alla sca-
lata della vita il passo è breve. Li sopra 
sembra di toccare il cielo con un dito, 
ci sentiamo più vicini a Dio, ma quan-
ti ostacoli, quante fatiche dobbiamo 

superare ogni giorno. Ecco che allora 
cerchiamo un moschettone su cui ag-
ganciare la nostra vita, qualcuno di cui 
fidarsi e a cui affidarsi. FIDUCIA il primo 
grande tema che guidati dalla figura 
di Abramo abbiamo approfondito.

Cari ragazzi e ragazze la scalata 
continua, nuove esperienze e testimoni 
vi aiuteranno a ricordare che siete Pie-
tre Vive… agganciate i moschettoni!

Cristina, Claudia, Sonia e Laura

Catechismo terza media

Pietre vive
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Nel corso della nostra avventura sia-
mo stati accompagnati da Don Antonio 
e Don Giovanni che si sono alternati per 
rimanere con noi durante tutto il campo. 
Ci teniamo a ringraziarli per il loro servizio.

Abbiamo vissuto un’esperienza unica, 
come ogni campo, che ha fatto cresce-
re i ragazzi e noi educatori. Ci ha per-
messo di far nascere nuovi legami e di 
rafforzare quelli già esistenti. Di sicuro ha 
arricchito tutti, lasciando nel cuore un’e-
sperienza indelebile.

Un grazie ai genitori che ci hanno affi-
dato i loro figli; ai ragazzi per aver dato il 
100%; gli animatori (Emilia, Davide, Irene, 
Lucia e Maria) che si sono lanciati in que-
sta nuova proposta e che hanno accolto 
con gioia; le cuoche Flavia e Manuela, in-
sieme a Enrico e Matteo; a Don Antonio e 
Don Giovanni; e agli Educatori di Azione 
Cattolica Lorenzo, Gabriele e Giorgia.

Coltiva il tuo Sogno questo è stato il 
tema che ha accompagnato il campo 
scuola di prima e seconda media dall’1 
al 8 luglio a Piole di Gosaldo (BL).

Una settimana dove si sono trovati in-
sieme 27 ragazzi, 8 animatori, 2 Don e 2 
cuoche accompagnate da altri due ra-
gazzi; tutti sotto lo stesso tetto con lo spi-
rito e la voglia di passare un’esperienza 
unica, mettendosi in gioco e affidando 
ogni momento prezioso al Signore.

Abbiamo affrontato ogni giorno uno 
spezzone del film d’animazione Kung-fu 
Panda, in cui il protagonista Po ci ha fatto 
da guida: “Biscotti”, “Ravioli”, “Spaghet-
ti” erano le tre squadre che si sono sfida-
te a colpi di staffette, cacce al tesoro e 
tornei sportivi senza dimenticare però i 
momenti di riflessione e di preghiera.

I ragazzi sono stati molto bravi nel 
cooperare tra loro, sia nei diversi servizi 
(pulizie e corvèe), sia nelle attività e nel-
le varie proposte loro fatte, dimostrando 
un’ottima capacità di ascolto e di re-
sponsabilità.

Durante questi sette giorni intensi 
siamo stati deliziati e coccolati da due 
cuoche, Manuela e Flavia, che ci han-
no proposto un menù ricco e vario, asse-
condando le nostre esigenze per rende-
re anche i momenti conviviali unici.

Campo scuola di prima e seconda media

       Coltiva il tuo  SOGNOSOGNO
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Campo AC di prima e seconda superiore 

Quest’anno i ragazzi di prima e se-
conda superiore delle parrocchie di 
Loreggia, Loreggiola, Camposampiero, 
Massanzago, Piombino Dese, Levada e 
Torreselle hanno vissuto l’esperienza del 
camposcuola a Lundo di Comano Ter-
me (TN). 

Il tema che ha guidato la settimana 
al campo è stato l’arte; le opere d’arte 
appartenenti ad autori e correnti han-
no aiutato i ragazzi a districarsi tra le 
varie emozioni che provano ogni gior-
no (rabbia, divertimento e gioia, delu-
sione e fallimento, sorpresa/meraviglia, 
ansia e vergogna.), cercando di condi-
videre con gli altri il loro modo di viverle, 
affrontarle e gestirle.

Durante la settimana trascorsa insie-
me si sono alternati momenti di gioco, 

momenti di riflessione e le immancabili 
camminate! La prima delle due, verso 
il rifugio Don Zio Pisoni, è stata partico-
larmente apprezzata dai ragazzi; infatti 
dopo 4 ore di cammino hanno potuto 
godere di un panorama mozzafiato sui 
bellissimi laghi circostanti.

Il messaggio che volevamo trasmet-
tere ai ragazzi durante questo campo-
scuola è che, nonostante la maggior 
parte delle emozioni a primo impatto 
può sembrare negativa, tutte hanno la 
necessità di essere provate e che, con 
la giusta consapevolezza e la capaci-
tà di imparare a riconoscerle e gestirle, 
possono diventare una risorsa… ren-
dendo così la propria vita un capolavo-
ro a regola d’arte!

Gaia

Oltre i confiniOltre i confini  Un camposcuola…a regola d’arte! 
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Apertura anno SCOUT

Alla ricerca della felicitàAlla ricerca della felicità
di ogni branca hanno salutato la comunità 
che li aveva accompagnati fin lì ber imbar-
carsi in nuove avventure! I giovani capi al 
mattino avevano montato una formidabi-
le carrucola che avrebbe simboleggiato il 
passaggio e tutti hanno dovuto affrontare i 
propri timori e lanciarsi sopra all’impetuoso 
corso d’acqua che attraversa il parchetto. 
La cerimonia dei passaggi è sempre molto 
significativa per noi, perché rappresenta il 
momento in cui si capisce che la confor-
tevole strada vecchia va piano piano ab-
bandonata, per iniziare a farsi carico delle 
novità che la vita ci propone, sapendo, 
però, di non doverlo fare da soli. La comu-
nità ci accompagnerà sempre! 

Dopodiché ci siamo diretti alla messa, 
dove don Antonio ci ha parlato di come le 
emozioni siano un po’ il colore della vita, 
aiutato dai nostri lupetti, e ha aperto il no-
stro anno scout anche in compagnia di 
Gesù, nostro compagno fidato. 

Successivamente ci siamo fiondati a 
mangiare e poi di corsa di nuovo in “Risa-
retta” per gli ultimi passaggi mancanti! 

Al termine ci siamo concessi un po’ di 
famiglia felice tutti assieme: cantare e 
danzare è un altro momento fondamenta-
le per costruire comunità, e per alcuni an-
che un modo per trovare il proprio posto, 
molto caro al nostro Po! Giunti al termine 
della giornata il voga ha chiuso la nostra ri-
unione, e siamo tornati a casa, stanchi ma, 
almeno un pochino di più di quando siamo 
arrivati, felici! 

Buona caccia e buona strada! 
Giaguaro Entusiasta

Voi l’avete trovata la felicità? Il no-
stro amico Po, celebre panda del mondo 
animato, ancora no e ci ha chiesto una 
mano. Per questo, e per iniziare in pompa 
magna le nostre attività, il gruppo scout 
di Loreggia sabato 20 ottobre si è raduna-
to in piazza incontrando proprio il tenero 
orso asiatico che si crucciava, poveretto, 
perché accanto ai 5 cicloni, Gru, Scimmia, 
Tigre, Vipera e Mantide, maestri delle arti 
marziali, non riusciva proprio a trovare il suo 
posto nel mondo. Abbiamo dunque deciso 
di aiutarlo, ma per farlo abbiamo dovuto 
infilarci anche noi in questa complicata 
ricerca, perché Po non aveva ancora tro-
vato il suo angolo di mondo in cui essere 
sé stesso e avvicinarci di più alla felicità, 
ma noi invece a che punto eravamo? E 
così, aiutati dai 5 cicloni, abbiamo iniziato 
a capire cosa volesse dire: dovevamo in-
contrare noi stessi e capire cosa potevamo 
regalare al mondo con le nostre qualità per 
essere davvero felici! 

Così attraverso simpatici giochi, orga-
nizzati dai 5 cicloni stessi, abbiamo scoper-
to prima cosa rendeva speciale ognuno di 
loro, e poi provato a capire cosa poteva 
rendere speciali noi! La strada è certo mol-
to lunga, ma se mai si comincia... 

Ad un certo punto, però, abbiamo do-
vuto abbandonare i nostri giochi perché 
temendo le avversità del meteo abbiamo 
dovuto sovvertire i nostri piani, e dimostrare 
che “estote parati” (“siate pronti”, il nostro 
motto) non è solo un modo di dire. Ci siamo 
precipitati al parchetto “La Risaretta”, dove 
abbiamo vissuto le cerimonie dei passaggi, 
attraverso i quali i ragazzi dell’ultimo anno 
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Dietro ogni grandezza 
c’è una piccolezza

Il 2023 è stato importante per Aido 
Loreggia: 40 anni non si compiono tutti 
i giorni!

Allora, come festeggiare al meglio 
questo traguardo se non portando 
avanti in modo sempre più convinto e 
forte la cultura del DONO, sia in termini 
di trapianto di organi, tessuti e cellule; 
sia per quanto riguarda il sostegno e 
la presenza attiva nel territorio con la 
promozione di attività e progetti rivolti a 
tutti i cittadini.

Grazie alla concreta collaborazione 
dei soci, del Comune, della Parrocchia 
e delle varie associazioni gli eventi sono 
stati molti, ricchi e partecipati.

Ricordiamo i progetti svolti con i ra-
gazzi della scuola secondaria “Cano-
va”: la giornata dello “Sport inclusivo”, 
con i campioni paraolimpici e la gior-
nata di “Sensibilizzazione e informazio-
ne sulla donazione”. 

Con l’arrivo dell’estate non sono 
mancate le occasioni di coinvolgimen-
to durante la sagra paesana, in colla-
borazione con Avis: la Benedizione dei 
motori sempre molto partecipata e 
l’Anguriata, occasione per i disabili di 
trascorrere una bellissima giornata gra-
zie anche alla splendida animazione 
promossa.

Arriviamo così all’annuale Conve-
gno “Perché donare? ….parliamone” 
con l’intervento di ospiti e relatori di 
grande spessore, aperto a tutti coloro 
che hanno voluto avvicinarsi al mon-
do della donazione per scoprirne tanti 
aspetti sociali e umani. In quest’occa-
sione abbiamo realizzato una piccola 
mostra fotografica di ciò che il nostro 
gruppo Aido ha rappresentato in questi 
primi 40 anni di vita nel territorio di Lo-
reggia.

Non sono mancate le giornate di 

condivisione e festa, momenti impor-
tanti per creare rete e renderci più uniti: 
la gita a Pianezze, per i 40 anni, che ha 
visto realizzarsi un nuovo gemellaggio 
con gli amici dell’Aido di Maser. La gita 
ai mercatini di Natale di Merano dove 
abbiamo instaurato il gemellaggio con 
l’associazione “Donare è vita”.

Infine, in collaborazione con Avis, nel 
mese di dicembre come da tradizione 
vivremo un momento magico e spe-
ciale “Il Babbo Natale” presso il Centro 
Diurno Betulla di Piombino Dese, occa-
sione di festa per i suoi ospiti, sarà il no-
stro prossimo traguardo di condivisione 
in semplicità e in gioia.

Tutti noi abbiamo sogni, desideri, 
aspirazioni…pensiamo in grande al tra-
guardo finale da raggiungere. Il percor-
so però sarà fatto di tanti piccoli passi, 
ma fondamentali, che possiamo per-
correre con la speranza che all’arrivo 
non rimarremo delusi.

 “Donare la vita a qualcuno è il gesto 
più generoso che esista.” 

Così come lo è donare il proprio 
tempo per la realizzazione 
di progetti che promuovano
la cultura della solidarietà; 
c’è bisogno dell’aiuto attivo di tutti.

Di cuore… Auguri di un Santo Natale
Il Direttivo Aido
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                           festeggia
i suoi primi 50 anni di attività
Sezione comunale di Loreggia

Per chi quel 19 ottobre 1973 c’era, per 
chi l’ha vissuta in prima persona o anche 
solo per chi ha assistito un po’ defilato, ma-
gari ammirando il coraggio dei suoi pionieri, 
la nascita dell’AVIS deve essere stata qual-
cosa di semplicemente grande. Un vero 
evento del paese. Uno scossone di vitalità, 
energia, solidarietà e amore per il proprio 
territorio che ha lasciato il segno. 

Probabilmente si voleva uscire dalle 
ferite lasciate dal secondo conflitto mon-
diale, che sebbene fosse terminato ormai 
trent’anni prima, aveva lacerato il tessuto 
sociale, spezzato famiglie, portato venature 
di tristezza tra le mura domestiche. Oppu-
re c’era un forte desiderio, soprattutto nella 
quota più giovane, di uscire dalla mentalità 
prettamente contadina, per cui alla scuola 
succedeva solo il lavoro nei campi e vi era-
no ben poche attività in cui far emergere 
qualcosa di nuovo e di buono. Ecco, vista 
da fuori, quella dell’AVIS è stata una storia di 
riscatto sociale a lieto fine. 

Perché per 15 buoni anni ha rappresen-
tato in toto il volontariato loreggiano. Si vo-
leva raccogliere sangue e donarlo a chi ne 
aveva bisogno, certamente. Ma si voleva 
anche promuovere e divulgare la sensibilità 
del dono in ogni forma e in ogni luogo, per 
cui sono nati dei bellissimi momenti di ag-

gregazione comunitaria come le numerose 
poenta e costesine davanti al Bar Ruggero, 
uno dei luoghi simbolo per l’AVIS. 

Come la marcia natalizia che si è tenu-
ta puntuale come l’accensione dell’albero 
dal giorno di Santo Stefano del 1975 per 
ben 15 anni, vedendo tra le strade di Loreg-
gia una invasione fino a 6.000 podisti. Una 
bella foto, presente nella mostra fotografica 
allestita in occasione dei festeggiamenti del 
50mo anniversario, ritrae addirittura un gio-
vanissimo Gianfranco Bordin, maratoneta 
originario di Longare, nel vicentino, il primo 
italiano a vincere la maratona olimpica e 
l’unico italiano ad aver vinto la maratona di 
Boston, nel 1990.

Come l’aiuto portato a Buja, frazione di 
Urbignacco (Udine) poco lontano dall’e-
picentro del terremoto in Friuli che all’alba 
del 6.05.1976 provocò la morte di quasi mil-
le persone. I loreggiani hanno voluto essere 
presenti a portare la loro solidarietà con reti, 
materassi, coperte, beni di prima necessità 
e una casetta in legno per ospitare sfollati.

E poi le infinite feste di carnevale, le ca-
stagnate, le feste dei galani a Loreggia e 
della focaccia a Loreggiola, quasi tutte vol-
te a raccogliere fondi a favore delle scuole 
materne. C’era fermento, non c’è che dire. 
Tanto che nel 1976 è nata la Protezione Civi-
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le, nel 1985 l’AIDO e nel 1986 la sezione AVIS 
di Loreggiola. Nel 1988 sono iniziate le visite 
di Babbo Natale in casa di riposo a Cam-
posampiero e al centro Betulla a Torreselle 
e nel 1994 sono stati accolti presso famiglie 
del circondario 30 bambini provenienti dalle 
zone in guerra dell’ex Jugoslavia.

Negli anni Ottanta sono infine, e final-
mente, nate in paese nuove forme di asso-
ciazionismo a scopo benefico, per cui l’AVIS 
ha potuto dedicarsi al suo fine primario di 
raccolta del sangue e sensibilizzazione della 
cittadinanza. Continua tutt’oggi in maniera 
molto vivace la presenza dell’AVIS presso le 
scuole dell’istituto comprensivo di Loreggia 
tramite un forte coinvolgimento dei giova-
ni, l’organizzazione di incontri formativi per 
adulti, che vede tra i suoi grandi precursori il 
maestro Antonio Ceccon. L’AVIS collabora 
con l’evento estivo Torneo-no-torneo e par-
tecipa alla Giornata nazionale della Talas-
semia, anche con raccolta fondi.

Ci si concentra molto sulla ricerca di 
nuovi donatori soprattutto grazie allo stand 
informativo che viene posto durante la sa-
gra di san Rocco in agosto e che costituisce 
un’ottima vetrina di visibilità e sensibilizzazio-
ne verso la cittadinanza. I 123 donatori del 
1973 sono più che raddoppiati: oggi sono 
circa 260, effetto dell’ottimo lavoro svolto 
dai suoi capifila. In loro si è acuita nel tem-
po anche la consapevolezza verso la pro-
pria salute e la coscienza che il benessere 
dell’altro parte in primis dallo star bene del 
donatore.

Un enorme grazie da parte di tutta la cit-
tadinanza va ai vari presidenti che si sono 
succeduti in questi 50 anni: Nello Genesin, 
precursone, anima e vero motore, nonché 
fondatore e presidente per 15 anni; Renzo 

Pesce, che con Demetrio Bano ha costituito 
un vero sodalizio di bene per la comunità; 
Mario Mazzonetto che ha dato un significa-
tivo contribuito in termini di mostre, concerti 
e gite fuori porta; Tonin Riccardo e Bosello 
Marisa che hanno preceduto Moreno Cal-
zavara, mancato purtroppo in questi gior-
ni e al quale Loreggia e Camposampiero 
hanno dimostrato tutto il loro affetto con 
una sentita partecipazione e commozione. 
Oggi Fernanda Bano guida un gruppo so-
lido con tenacia e determinazione, consa-
pevole di avere alle spalle dei giganti che ci 
hanno insegnato cosa siano il volontariato e 
il bene comune.

Un sentito ringraziamento va anche ai 
sindaci e alle amministrazioni comunali che 
si sono adoperate nel lungo percorso dell’A-
VIS affinché gli eventi trovassero la loro re-
alizzazione: Giordano Focchiati, Ruggiero 
Marconato, Cesare Vedovato, Maria Grazia 
Peron, Fabio Bui e oggi Manuela Marangon.

Domenica 8.10.2023 si sono svolti i fe-
steggiamenti per le 50 candeline spente 
dall’AVIS. Tanti ricordi, volti, eventi e pen-
sieri hanno animato la giornata. Uno su tutti. 
La storia non finisce qui, anzi. Perché il bene 
non conosce un tramonto, ma solo l’alba. 
Come diceva il buon Moreno, tanto è stato 
fatto, ma c’è ancora tanto da fare. E allora 
mettiamoci all’opera.

Infine il costante bisogno di donare san-
gue ci deve richiamare e allertare: la nostra 
messa in discussione sia un forte monito per 
il presente e le generazioni future, perché se 
oggi doniamo sangue, domani ne possia-
mo avere bisogno. 

Maria Camilla Bellinato

1978 - Inaugurazione sede AVIS 
alla presenza del sindaco Giordano Focchiati

19 ottobre 1973 - Nello Genesin alla cerimonia 
di fondazione dell’AVIS



INCONTRI SULLA BIBBIA
“NON SEMBRAVA NEMMENO DIO…”
Meditazioni sul mistero del Natale
In Casa del Giovane a Loreggia, ore 20:30

1.	4 dicembre: 
	 IL RISCHIO DELLA FIDUCIA IN DIO
	 (L’annunciazione a Maria, Lc1,26-38)

2.	11 dicembre:
	 “IL DIO CHE SCENDE”
	 (La nascita di Gesù, Lc 2,1-20)

INIZIATIVE AVVENTO/NATALE 2023 (Entrambe le parrocchie)

• A LOREGGIA:
feriali: ore 8.00   sabato e prefestivi: ore 18.30

festivi: ore 8.00 - 10.30 - 18.00

• A LOREGGIOLA:
feriali: ore 16.30   sabato e prefestivi: ore 18.30 

festivi: ore 9.30
N.B. quando c’è un funerale è possibile che non venga celebrata la messa al mattino.

La recita del rosario è alle ore 15.00

  PROGRAMMA RELIGIOSO-PASTORALE  PROGRAMMA RELIGIOSO-PASTORALE
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3.	18 dicembre: 
	 DALL’AMMIRAZIONE ALL’ADORAZIONE
	 (I magi, Mt 2,1-12)

Relatore: don Antonio Guidolin

RACCOLTA CARITAS
Domenica 10 e 17 dicembre

CONFESSIONI GIOVANI
Giovedì 14 dicembre ore 20:30 
a Loreggiola

PROGRAMMAZIONE AVVENTO/NATALE 2023

S. MESSA CON LA PRESENZA
DEI RAGAZZI DEL CATECHISMO
-	 Sabato 2 dicembre, a Loreggia,
	 ore 18:30 ragazzi delle medie.
-	 Domenica 3 dicembre: 
	 ore 9:30 bambini delle elementari.
	 Dopo la S. Messa in oratorio invitati 

tutti a vedere il cortometraggio 
	 della Beata Suor Martinez Elisa.
-	 Sabato 2 e domenica 3 dicembre 
	 nelle SS. Messe testimonianza 
	 vocazione suore.

LOREGGIOLA NOVENA IMMACOLATA
da giovedì 30 novembre 
nella S. Messa delle ore 16:30

S. MESSA DELLA PATRONA: 
IMMACOLATA ore 9:30
-	 Processione dei bambini dalla scuola 

alla Chiesa e canto iniziale
-	 S. Messa animata con canti e 

preghiere.
-	 Processione per le vie del paese.
-	 Fine rinfresco in Oratorio.
-	 Pomeriggio in Oratorio: 
	 giochi e intrattenimento 
	 vin brulè e panettoni
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LOREGGIA

CONFESSIONI CATECHISMO
Sabato 16 dicembre ore 14:30

FESTA DI NATALE SCUOLA INFANZIA
Domenica 17 dicembre nel pomeriggio

NOVENA DI NATALE
Inizio il 16 dicembre 
nella S. Messa delle 16:30

PRESEPE
allestito dal gruppo presepe.

S. MESSA CON LA PRESENZA
DEI RAGAZZI DEL CATECHISMO
-	 Sabato 2 dicembre, a Loreggia,
	 ore 18:30 ragazzi delle medie;
-	 Domenica 3 dicembre: 
	 ore 10:30 bambini delle elementari
	 In oratorio al pomeriggio: addobbi 
	 di Natale e accensione dell’albero 

S. MESSA DELL’ IMMACOLATA
-	 ore 15:00 a Boscalto con la presenza 

di don Ruggero Gallo;
-	 ore 18:00 S. Messa animata 

dall’Azione Cattolica e consegna 
delle tessere.

CONCERTO DI NATALE
domenica 10 dicembre ore 15:30 
Organizzato dal coro Pueri Cantores “Natus 
Est” e dalla banda comunale (in chiesa)

CONFESSIONI CATECHISMO
·	Martedì 19 dicembre 	
	 ore 15:00 prima media 
	 ore 16:30 quarta elementare
·	Venerdì 22 dicembre
	 ore 15:00 seconda media
	 ore 16:30 quinta elementare

FESTA DI NATALE SCUOLA INFANZIA
Sabato 16 dicembre alle ore 16:00
in chiesa e poi in Casa del Giovane

NOVENA DI NATALE
Inizio il 16 dicembre - S. Messa delle 8.00

PREPARAZIONE VEGLIA DI NATALE 
aperta a tutti con la partecipazione 
dei gruppi parrocchiali:
Giovedì 21 dicembre ore 20:30

CONFESSIONI ADULTI
Sabato 23 dicembre in chiesa 
- mattino: dalle ore 9:00 alle 12
- pomeriggio: dalle ore 15 alle 18

PRESEPE allestito dai papà della 
scuola dell’infanzia

ORARI S. MESSE TEMPO NATALIZIO

LOREGGIA LOREGGIOLA
DOMENICA 24 DICEMBRE
Notte di Natale: ore 23:45

LUNEDÌ 25 DICEMBRE NATALE
Ore 8:00 – 9:15 - 10:30 – 18:00

SANTO STEFANO: Ore 10:30

DOMENICA 31 DICEMBRE
Ore 18:00 S. Messa di ringraziamento 
dell’anno trascorso

LUNEDÌ 1° GENNAIO
Ore 8:00 – 10:30 – 18:00

SABATO 6 GENNAIO - Epifania
Ore 8:00 – 10:30 – 18:00

DOMENICA 7 GENNAIO
Battesimo di Gesù
SS. Messe secondo l’orario festivo

DOMENICA 24 DICEMBRE
Notte di Natale: ore 23:00

LUNEDÌ 25 DICEMBRE NATALE:
Ore 9:30

SANTO STEFANO: Ore 9:30

DOMENICA 31 DICEMBRE
Ore 9:30 S. Messa di ringraziamento 
dell’anno trascorso

LUNEDÌ 1° GENNAIO
Ore 9:30

SABATO 6 GENNAIO - Epifania:
Ore 9:30

DOMENICA 7 GENNAIO
Battesimo di Gesù
S. Messe secondo l’orario festivo

Pr
og

ra
m

m
a 

re
lig

io
so

-p
as

to
ra

le



22

Lo
re

gg
ia

 M
iss

io
na

ria Loreggia 
Missionaria
Notizie dalla missione
Giornata missionaria 
mondiale

Domenica 22 Ottobre abbiamo 
celebrato la 97° Giornata Missionaria 
Mondiale, un’opportunità per pregare 
e stimolare il nostro impegno per la mis-
sione: tutti gli uomini infatti hanno il dirit-
to di ricevere il messaggio evangelico, 
che è un messaggio di amore, fratellan-
za, di giustizia per una vita dignitosa. 

Abbiamo pregato e ricordato i no-
stri missionari che hanno portato questo 
messaggio in diversi paesi del mondo. 
Conosciamo i nostri missionari? Quanti 
sono? Dal dopoguerra i missionari di Lo-
reggia e Loreggiola sono stati 30, di cui 
16 defunti, 6 a riposo per età o malattia. 
Nove sono in servizio attivo: Sr. Emma-
nuela Piccolo (Francia), S. Gabriella Vi-
sentin (Verona - Mozambico), P.Adriano 
Pelosin (Thailandia), Sr. Rosalia Scoizzato 
(Angola), P. Bruno Piccolo (USA), P. Ric-
cardo Bezzegato (USA), Dom Fernando 
Mason (Brasile), don Graziano Mason e 
don Giuliano Vallotto (Ecuador). 

Una considerazione: i due missiona-
ri più giovani sono della classe 1949 ... 
meditiamo e preghiamo. 

Doposcuola per alunni 
stranieri 

Preceduta da una riunione volon-
tari-insegnanti, è cominciato il 25 ot-
tobre il doposcuola per alunni stranie-
ri per il ventunesimo anno. È un servizio 
importante che una comunità compie 
a favore degli alunni stranieri e non più 
svantaggiati nell’apprendimento della 
lingua italiana e nei compiti per casa. 

La scuola, diceva don Lorenzo Mila-
ni (ha dedicato il suo servizio pastorale 
ai figli dei contadini e montanari), de-
ve prendersi cura di chi è più svantag-
giato, come l’ospedale cura gli amma-
lati. La scuola deve offrire le condizioni 
perché uno scolaro non abbandoni la 
scuola, ma ci resti per crescere come 
uomo, come cittadino ricco di umanità 
e di buone relazioni. È questo il senso 
vero del nostro servizio.

I volontari per le scuole elementari 
sono 13, di cui 3 ragazzi/e scout e quelli 
per le scuole medie 4, di cui un giovane 
universitario. 
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Lettera dalla missione 
Dalla Thailandia 

padre Adriano Pelosin 
con la sua comunità attende il Natale 
incarnando il Messaggio di nostro Signore: 
soccorrere chi è disagiato.

Carissimi amici e sostenitori a distanza dei 
nostri bambini, 

Penso al Natale che sta per arrivare 
come ad uno spazio accogliente che si 
apre affinché la vita nasca, continui e si 
sviluppi. È avvenuto quando l’arcangelo 
Gabriele ha infiammato Maria dell’amore 
di Dio e poi le ha annunciato che sareb-
be diventata la madre di Dio. Ella ha ac-
colto con umiltà la volontà di Dio e ha fat-
to spazio nel suo cuore, nella sua mente e 
nel suo corpo per il Figlio di Dio e il Verbo 
si è fatto carne ed è venuto ad abitare in 
mezzo a noi. 

Il 14 Agosto anche noi alla chiesa di 
San Marco in Pathumthani abbiamo fatto 
spazio ad una trentina di bambini figli di 
immigrati illegali dalla Birmania, Cambo-
dia e Laos. Una decina di volontari hanno 
organizzato una piccola scuola per inse-
gnare la lingua Thai, Inglese e matemati-
ca tre giorni alla settimana: lunedì, martedì 
e mercoledì. Al mattino andiamo a pren-
dere i bambini nei campi di lavoro dove 
abitano i loro genitori, appena arrivati 
al centro Pastorale di Lat Lun Kew fanno 
colazione, poi scuola fino alle 12:30 e poi 
pranzo e verso le 14:00 li riportiamo a casa. 
I bambini hanno dai quattro ai vent’anni. 

Abbiamo fatto spazio nei nostri cuori e 
così ci è stata data l’occasione di aiuta-
re 17 adulti Birmani a fare il permesso di 
lavoro cosicché possano lavorare senza 
paura che la polizia li prenda e li riman-
di in Birmania o li metta in prigione. Con 
questo permesso di lavoro possono an-
che ricevere cure mediche gratuite. Inu-
tile dire che abbiamo dovuto pagare pa-
recchi soldi alle autorità locali per questo 
documento. Devo dire con sorpresa che i 
Birmani appena riescono a lavorare resti-
tuiscono un po’ alla volta i soldi. 

Con i Birmani abbiamo anche crea-
to un gruppo di solidarietà che si raduna 

una volta alla settimana per ascoltare la 
Parola di Dio e condividere problemi e 
progettare per la vita quotidiana molto 
precaria. Facciamo spazio prima nei no-
stri cuori e diamo l’occasione a circa 80 
bambini dai 4 ai 14 anni provenienti dalle 
comunità vicine alla chiesa per attività 
formative e giochi ogni secondo sabato 
del mese mentre ogni ultimo sabato del 
mese facciamo calcio con una decina di 
squadre da sette ragazzi ciascuna. 

Facciamo spazio nei nostri cuori e vi-
sitiamo e assistiamo parecchi anziani ab-
bandonati dai loro figli e nipoti e parecchi 
paralizzati. Per loro faremo una grande 
festa il 4 di Novembre con l’aiuto dei Ca-
valieri di Malta che da tempo collabora-
no con noi. 

E comunque cercando di fare spazio 
a tutti quelli che non si sentono “parte”, 
c’è un certo numero sempre più grande 
di persone e molti di loro sono giovani, che 
non riusciamo ad accogliere così come 
sono. Questa è una grande pena per me. 

Molti di voi avete già fatto spazio nei 
vostri cuori e siete diventati i sostenitori a 
distanza dei nostri bambini a Pathumthani 
e dei bambini a Chiang Rai. 

A Chiang Rai nel centro di Mae Chan 
circa 150 ragazzi si radunano due volte 
all’anno per i campi catechetici per pre-
pararsi a ricevere i sacramenti del batte-
simo, prima comunione e cresima. Poi tre 
volte all’anno sono chiamati a preparare 
e servire alle grandi feste religiose di Nata-
le, Pasqua e Assunta di cui gli Akha sono 
molto devoti. I ragazzi preparano, gesti-
scono e servono circa 3000 cristiani che 
vengono dai vari villaggi a queste feste 
che sono il culmine della loro vita religio-
sa e sociale. Qui i ragazzi più grandi inse-
gnano ai più piccoli cosa devono fare e 
tutti imparano a lavorare insieme mentre 
si dedicano agli altri. 

Maria ha fatto spazio a Dio nel suo cuo-
re ed è diventata la Madre di Dio, noi fac-
ciamo spazio a Dio nel nostro cuore e di-
ventiamo padre, madre e fratello e sorella 
di molti che si sentono soli e abbandonati. 
Questo è il mio augurio di Natale 2023. 

P. Adriano Pelosin
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Suor Maria Dora Ceccato
Figlia di Gesù

Sono suor Maria Dora, nata Dorina 
Ceccato a Loreggia il 15 luglio 1950, figlia di 
Antonio Ceccato di Loreggia e di Margherita 
Maria Pastrello di Campigo. Nel novembre 
1951 tutta la nostra famiglia, compresi non-
na Elisa Bellinato e i figli Antonio, Olimpia, 
Onelia, Mario, Duilio e Silvio, si è trasferita 
a Bizzarone (CO), dove il 16 marzo 1952 è 
nato mio fratello Luigi. Dopo le elementari, 
a 13 anni (allora era così) sono stata assun-
ta in una fabbrica di tessitura. Bizzarone era 
allora un piccolo paese, al confine con la 
Svizzera; faceva dai 600 ai 700 abitanti, ma 
aveva tre stabilimenti di tessitura e uno di 
caramelle, per cui il lavoro non mancava e 
una ragazzina, appena terminava la scuola 
elementare, veniva assunta.

Ho lavorato in fabbrica fino ai 20 anni, 
quando il 5 settembre 1970 sono entrata 
come postulante tra le Figlie di Gesù, che 
hanno la casa Madre a Verona e conosce-
vo perché a Bizzarone c’era una loro comu-
nità. Dopo il Noviziato e i Primi Voti (1973), ho 
fatto la Professione Perpetua a Como il 13 
agosto 1978. Successivamente le Superiore 
mi hanno chiesto di studiare e, tra Medie, 
Liceo Classico e Università, frequentata a 
Padova, mi sono laureata in Lettere Antiche 
il 24 ottobre 1980. Il 16 febbraio 1983 poi, ho 
conseguito il Magistero in Scienze religiose 
presso l’Università Gregoriana di Roma

Nel frattempo, tra settembre 1976 e 
gennaio 1978, avevo perso entrambi i ge-
nitori appena cinquantenni: la loro morte 
è rimasta nel cuore di me e di mio fratello 
come esempio di sereno abbandono alla 
volontà del Signore. Mio fratello era rimasto 
solo; molto impegnato nell’Azione Cattolica 
diocesana, da tempo pensava al sacerdo-
zio e, dopo aver alternato per un anno stu-
dio e lavoro, Il 3 ottobre 1978 fu accolto in 
Seminario, benché avesse ancora da com-
pletare gli studi magistrali. Il 16 giugno 1984 
mio fratello è diventato Sacerdote.

 Io, tornata da Roma, dal 1983 al 1999 
ho insegnato Italiano, Storia e Geografia 
e Religione nella Scuola Media di Casa 
Madre e per tre anni anche in una Scuola 
Media Diocesana. 

Dal 1984 al 2011 sono stata Segretaria 
Generale della Congregazione, ma dal 

1990 al 2008 sono 
stata anche for-
matrice delle po-
stulanti e delle 
novizie. Dal 2011 al 2023 ho ricoperto l’inca-
rico di Superiora Generale.  

 L’impegno è stato notevole, ma anche 
molto molto arricchente: ho potuto cono-
scere tutte le Sorelle, visitare più volte le co-
munità in Italia e in tutti i paesi in cui siamo 
presenti; ho conosciuto ed apprezzato nuo-
ve realtà sociali ed ecclesiali… Veramente 
un dono grande, unito alla grande respon-
sabilità: davvero rendo grazie al Signore.

Mentre svolgevo questo servizio, nel 
2019, mio fratello, don Luigi, si è ammalato 
gravemente. Io, che ero in Angola, ho avu-
to la grazia di poter tornare in Italia e assi-
sterlo fino alla morte avvenuta domenica 20 
ottobre 2019: un’esperienza pasquale!

Dal 12 agosto 2023 ho concluso il mio 
servizio come Superiora Generale e la nuo-
va nostra Madre Generale mi ha chiesto 
di servire le Sorelle come superiora di Casa 
Madre. 

Ringrazio il Signore per tutti gli eventi che 
si sono succeduti nella mia vita, lo ringrazio 
per avermi sempre sostenuta e dato la gio-
ia di dire il mio sì ad ogni richiesta; ringrazio 
tutte le mio Sorelle, ad una ad una e tutti 
coloro che lungo il corso della vita mi han-
no accompagnato con fraternità e con la 
preghiera. 

Io prometto un ricordo per tutti, in par-
ticolare nella memoria del mio 50esimo di 
Professione religiosa. Invio un saluto partico-
lare alla comunità di Loreggia, dove vivo-
no le famiglie Bellinato, con le quali ho un 
rapporto molto stretto nonostante la lonta-
nanza.
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BATTESIMI

Matrimoni celebrati nel 2023
a LOREGGIA
  8. Simeoni Gianluca con Marcato Tatiana(30.09.2023)

  9. Longo Luca con Lo Sardo Luana Lorena (30.09.2023)

10. Scudellaro Mattia con Peloso Chiara (21.10.2023)

a LOREGGIOLA
2. 	Tonin Alessandro con Bertoncello Elena (06.10.2023)

3. Gianella Mattia con Baggio Elena (28.10.2023)

Hanno ricevuto il Sacramento della nascita alla vita Cristiana: nel 2023
a LOREGGIA
21. ASILIFI GABRIELE di Francesco e Frasson Gloria (01.10.2023)
22. RUBIN LEONE di Andrea e Bottero Ketty (05.11.2023)
23. FORMAROLO ELEONORA di Daniele e Pravato Lara (12.11.2023)
24. BUSATO GIACOMO di Matteo e Fardin Monica (12.11.2023)

PER INVIARE OFFERTE: Chi vuole inviare offerte a sostegno della Rivista “Loreggia 

- Vita parrocchiale”, può scegliere due modalità:

1 ) effettuare un versamento su C/C postale n. 38896346 intestato a 

PARROCCHIA PURIFICAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA con causale: 

offerta per rivista parrocchiale.
2 ) effettuare un bonifico (attenzione di recente è cambiato il codice, 

ora è il seguente): IT75Y0832763030000000010038 intestato a: 

Parrocchia Purificazione B.V. Maria
Parr. P.T. Don Antonio Cusinato - Piazza Baratella, 15 - 35010 LOREGGIA (PD)

Anagrafe
Parrocchiale
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35.	 Cervellin Elena ved. Trento Camillo
	(06.09.1934 - 28.09.2023)
Rimasta vedova a soli 50 anni si è trovata a dover guidare da sola una famiglia 
impegnativa, con un figlio bisognoso di cure e altri in tenera età. Semplice ma 
tenace, non si è mai arresa e ha guidato noi figli nella responsabilità e nella 
rettitudine. Con lei è volato in cielo un pezzo del nostro cuore. Cara mamma, 
che l’alba di ogni giorno ti porti il nostro abbraccio.

I tuoi figli

34. Gianella Bertilla (13.02.1940 - 26.09.2023)
Donna semplice, è vissuta sempre in famiglia con i genitori e con il fratello 
Bruno ai quali non ha fatto mancare attenzioni e cure. Grande affetto ha 
mostrato sempre per i quattro nipoti che vedevano in lei una zia buona e 
paziente. Una vita caratterizzata da una fede sincera che alimentava con una 
regolare frequenza alle funzioni religiose e alla S. Messa domenicale. La sua 
morte improvvisa ha lasciato nel dolore e nella cristiana speranza i famigliari 
e quanti l’hanno conosciuta.

36.	 Conte Nilla ved. Gallo Italo 
	 (26.07.1933 - 02.10.2023)
Anche negli ultimi mesi della malattia, dovuta ad una banale caduta,  sei stata 
generosa, forte nelle decisioni, sicura, come era nel tuo carattere. Grazie per 
averci donato tutto ciò che avevi e di questo, chi ti ha conosciuto, ti sarà sem-
pre grato e riconoscente. Ti sei spenta dolcemente nella tua casa, come avevi 
sempre desiderato. La vita non ti è stata sempre benevola e ora noi ricordere-
mo tutto il tuo lavoro, i tuoi sacrifici, il tuo infinito amore per la famiglia. Adesso 
potrai unirti al tuo carissimo Renzo e a papà Italo per continuare ad amarli, 
com’era tuo desiderio.

La tua famiglia

37.	Vallotto Luigi cgt. Lucato Francesca  
(01.01.1949 - 05.10.2023)

Luigi è stato una persona generosa che in ogni circostanza trasmetteva ottimi-
smo perché sapeva guardare al lato positivo delle cose. Pronto ad aiutare chi si 
trovasse in difficoltà, ad accogliere anche nella sua casa, a dare il suo contribu-
to in Parrocchia e in particolare nel Gruppo Missionario. La malattia negli ultimi 
anni e la sua morte hanno privato la nostra comunità di una ricchezza umana 
e cristiana. A lui il nostro grazie e la vicinanza alla famiglia.
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41.	 Mason Danilo cgt. Baggio Dorina  
     (27.01.1936 - 21.11.2023)
Caro nonno, sei stato e sarai sempre un grande esempio per tutti noi, per i 
tuoi figli e per i tuoi nipoti. L’amore e la saggezza, che ci hai testimoniato con il 
lavoro e con la premurosa attenzione per la nostra vita, rimarranno per sempre 
nei nostri cuori. Ti vorremo per sempre bene, con grande affetto.

La tua amata Dorina e famigliari tutti

40. 	Sanetti Amedeo (13.03.1932 - 15.11.2023)
Lascia la moglie Luigina e i figli Paola, Andrea e Alberto. Nel dopoguerra ha 
vissuto l’esperienza del migrante, dal Lazio al Veneto, al Lido di Venezia come 
cameriere per diventare poi titolare di una pensione a Jesolo. Si è speso nel 
lavoro, vissuto con passione, impegno e sacrificio. Al centro di tutto la sua 
famiglia e in particolare la moglie Luigina, con cui ha condiviso soddisfazioni 
e fatiche e a cui negli ultimi anni ha assicurato costante assistenza. La nostra 
comunità è vicina alla moglie e ai famigliari in questo momento di dolore.

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE
38. 	Moschetta Pia Maria ved. Zambusi Bruno
      (22.07.1935 - 29.10.2023)
Ciao nonna, era da alcuni anni che stavi soffrendo, non eri più la donna solare 
e allegra che sei sempre stata. Ma non possiamo dimenticare i divertenti po-
meriggi passati con te.  Ti piaceva lavorare a uncinetto, ma ti occupavi anche 
dell’orto e soprattutto dei fiori. Assieme al nonno amavi la compagnia degli 
amici e la musica. Quello di quest’anno sarà un Natale un po’triste: ci man-
cherà la tua allegria contagiosa. Cara nonna, vogliamo ringraziarti per i valori 
trasmessi, gli insegnamenti che ci hai lasciato e i momenti gioiosi passati in-
sieme. Ora che te ne sei andata, ricongiungiti con il nonno e salutacelo da lassù. Nel nostro cuore e in 
quello dei nostri genitori sarà sempre vivo il vostro ricordo.
Le tue care nipoti: Beatrice, Eleonora e  Laura

39. 	Martinello Francesca  ved. Tonin Matteo 
(12.11.1939 - 29.10.2023)

Ciao Mamma, sei stata una persona splendida. Fa’ un buon viaggio, da’ un 
bacio a papà e ai nonni e a tutti quelli che vegliano su di me. Non si possono 
dimenticare le persone che ci hanno amato.

Roger
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42. Calzavara Moreno (di anni 65)
Moreno era una persona positiva, amante dello stare insieme e della vita, 
coraggioso nella speranza e intraprendente nella carità. La sua gioia e il 
tuo entusiasmo continueranno ad alimentare il suo ricordo nella quotidianità 
della comunità. 
Impegnato a diffondere la cultura della donazione, ricopriva il ruolo di Vice 
Presidente Avis di Loreggia e membro attivo del Direttivo Aido di Loreggia.

ANNIVERSARI
Stocco Vannina in Mazzon (2° Anniversario)
Cara mamma, sono già passati due anni dalla tua salita in cielo ti ringraziamo 
per i tanti ricordi che ci hai lasciato. Il tuo amore rimarrà la nostra guida e anche 
se non potremo vederti, sarai sempre al nostro fianco.
Un pensiero a te, mamma che sei sempre nel nostro cuore.

I tuoi figli

Boromello Virginio (2° anniversario)
Le persone non muoiono mai se le hai nel cuore. Puoi perdere la loro presenza, 
la loro voce, ma ciò che hai imparato da loro, ciò che ti hanno lasciato, questo 
non lo perderai mai. Continua a vegliare su tutti noi da lassù accanto alla nostra 
adorata Mamma e Nonna Maria…. Possa l’alba di ogni giorno portarvi il nostro 
saluto. 

I tuoi cari

Tessaro Fulgenzio (8° Anniversario)
Ciao Fulgi,
Ogni anno l’avvicinarsi di questi giorni diventa il motivo per riflettere su cosa 
e come abbiamo vissuto assieme. Gli insegnamenti di chi, come molti altri a 
quel tempo, non aveva praticamente niente tranne l’ottimismo nella vita che 
si apriva davanti a loro. Quello spirito che ci guida ancora oggi. 

La tua Famiglia
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Libbralon Genoveffa
(21° Anniversario)

Pesce Virginio (54° Anniversario)

Gli anni trascorrono dal vostro passaggio da questa vita 
alla vita del cielo, ma il vostro ricordo e i vostri insegna-
menti sono sempre presenti nelle azioni di ogni giorno. 
Vi ricordiamo e preghiamo con l’affetto di sempre.

I vostri cari

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE
Mason Egle (9° anniversario)
Ciao Mamma, 
sei distante ma sempre presente: a un passo dal cuore, ad un bacio di distanza. 
Ci sono mancanze che non passeranno mai o ricordi che ci appartengono per 
sempre. Alzo gli occhi al cielo: ovunque tu sia so che da lassù ci proteggi e che 
il tuo abbraccio arriverà anche da là. Sarai sempre viva nei nostri cuori.

La tua famiglia

Milani Giovanni (50° Anniversario)
Ricorderemo per sempre l’amore e il bene che hai donato e il tuo ricordo 
sopravvivrà nella memoria di quanti ti hanno conosciuto e amato. Sarai vivo 
nei nostri pensieri ogni giorno.

I tuoi famigliari, figli e nipoti

Marcato Ettore (10° anniversario)

Reginato Milena(30° anniversario)
Cari mamma e papà, nonna e nonno, 
vi vogliamo ricordare in questo anniversario perché, 
anche se il tempo passa, voi siete sempre presenti nei 
nostri cuori.
Ci avete insegnato a volerci bene, ad essere l’uno per 
l’altro sostegno e cura nei giorni più difficili e a gioire e 
festeggiare insieme nei giorni più belli.
Vi vogliamo bene,

La vostra famiglia
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Sydney, Australia 
Cecilia Milani vedova Bisello
(Loreggia 12.04.1941 - Sydney 23.09.2023)
Nata nel 1941 a Loreggia, Cecilia era figlia di Gino e Marina Tonin, e sorella di 
Tarcisio, Rosi, Rino, Ines. Nel 1961 si imbarcò per l’Australia con il marito Mario 
Bisello. Lì, con sacrificio e determinazione costruirono una nuova vita – fondata sui 
valori della famiglia - arricchita dai figli Enrico e Nancy, dagli amati nipoti Cooper 
e Benjamin. Cecilia ha sempre mantenuto solide relazioni ed un fortissimo legame 
con la famiglia in Italia e con Loreggia. Donna moderna, dinamica, indipendente, ha 
coltivato gli affetti e partecipato attivamente alla vita dei fratelli e dei nipoti italiani, dimostrando che il “voler 
bene” annulla le distanze. La ricordiamo come una persona positiva, una viaggiatrice e una lavoratrice, grata 
alla vita per ogni singola gioia, specialmente per quelle più semplici e vere, legate alla famiglia.
Negli ultimi mesi ha affrontato serenamente la malattia, confortata dalla fede e ripagata dell’amore che ha 
generosamente donato in vita a familiari, amici e conoscenti. Con affetto,

I fratelli, sorelle e nipoti.

In ricordo di Moreno Calzavara 
Mani che aiutano: ci sono sfide 
che hanno bisogno di grandi cuori

Non è affat-
to semplice tro-
vare le parole 
giuste per espri-
mere il proprio 
ringraziamento 
a Moreno e la 
nostra vicinanza 
alla sua famiglia 
che sta affron-
tando la perdita 

del proprio caro. 
Tutto ciò che sei stato lo hai dona-

to! Sempre in prima fila quando c’era 
da sporcarsi le mani. Positivo, media-
tore, sapevi sdrammatizzare, mitigare 
una situazione difficile, allontanare la 
tensione. Amante dello stare insieme 
e della vita, coraggioso nella speranza 

e intraprendente nella carità … davi 
forza agli altri! La tua gioia e il tuo en-
tusiasmo continueranno ad alimentare 
il tuo ricordo nella nostra quotidianità; 
l’ultima barzelletta ancora risuona no-
stalgicamente nella nostra memoria.

Per Moreno è stata una scelta del 
tutto naturale entrare a far parte del 
meraviglioso mondo della donazione. 
Impegnato a diffondere la cultura del-
la donazione, ricopriva il ruolo di Vice 
Presidente Avis di Loreggia e Membro 
attivo del Direttivo Aido di Loreggia.

Il messaggio che vorremmo sugge-
rire attraverso i mille gesti di Moreno è 
questo: non serve essere speciali per 
donarsi e donare. Non abbiate mai 
paura di fare del bene!

Il Direttivo AIDO


